




Io sottoscritto Fabio Curto, desidero comunicare la mia contrarietà in merito alla realizzazione del 
parco eolico Acri.
Dallo studio effettuato sulla documentazione riguardante il progetto sopra indicato, l’area 
individuata per l’istallazione degli aereo generatori non rientra assolutamente nelle aree idonee per 
l’istallazione di impianti di energia da fonti rinnovabili.
Le pale eoliche infatti, verrebbero istallate In piena area MAB, più precisamente nella decima 
riserva della biosfera entrata nel 2012 nel patrimonio UNESCO.
Si tratta di un’area di transito di pochi km tra il Parco Nazionale della Sila e la Riserva Biogenetica 
di Trenta Coste (area appartenente allo stesso Parco nazionale). A tale proposito, è importante 
sottolineare che la distanza minima da rispettare in prossimità di un’area protetta e di 3 chilometri 
per gli impianti eolici; mentre in realtà gli Aereo generatori ACR05, ACR06, ACR07, ACR09, 
ACR11, ACR14  costeggerebbero la statale 660 a pochi centinaia di metri dal Parco. Ma nel 
complesso nessuno degli aereo generatori rispetterebbe la distanza minima obbligatoria. 
Inoltre, l’area individuata per l’istallazione di 19 pale su 23, ricade  nella Sila Greca, zona rinomata 
per la sua vocazione agricola millenaria. 
Io stesso, ho acquistato un terreno in Località Piano Barone con  sul quale  sto investendo per 
realizzare un’azienda multifunzionale.
Nella determinazione delle indennità legate agli espropri, non si tiene conto della perdita di valore 
che subiranno anche i terreni non attraversati da cavidotti o diversamente asserviti.
Tutti i terreni infatti, per colpa della sola presenza di questi ecomostri di oltre 200 metri vedranno 
decurtato il proprio valore. Qualora il progetto dovesse superare la fase di valutazione di impatto 
ambientale ed ottenere l’autorizzazione da parte del V.s Ministero,  il sottoscritto si riserva di far 
valere in giudizio le proprie motivazioni per le violazioni riscontrate nello studio degli allegati 
riguardante il progetto eolico.
Secondo l’Art.9 della costituzione inoltre, “la Repubblica tutela l’ambiente, la biodiversità e gli 
ecosistemi, anche nell’interesse delle future generazioni”.
Pertanto, auspico che il Ministero non autorizzi la realizzazione di tale scempio. 
In fede  
F.C.


